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DAI TESTI ANTICHI  
a Dio piacendo: 

 
 Ecco, vi sono degli ultimi che saranno primi e dei primi che 
saranno ultimi. (Luca 13:30). 

 
Ordinate alla vostra debolezza di andarsene confessando 

che il Signore è la forza della vostra vita 
(Salmo 27,1) 

Mio Dio, io mi rifugio in te per difendermi da tutto quello che mi 
distrae da te e da ogni ostacolo che si frappone tra me e te (ibn Abi 
Al-Khayr IV). 
In ogni corpo c'é una cosa, se questa cosa funziona bene, tutto il 
corpo funziona bene; ma se questa funziona male, tutto il corpo 
funziona male. In verità questa cosa è il cuore (Muhnammad). 
Beati tutti quelli che ricorrono a Lui (Salmo 2,12). 
Chi non ama, non ha conosciuto Dio, perché Dio è Amore. 
(Giovanni 4,8). 
Chi non ama rimane nella morte (Giovanni 3,13). 
Ti benedico o Padre perché hai tenuto nascoste queste cose ai 
sapienti ed agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. (Matteo 
11,25) 
 
Ai giusti è concesso quello che desiderano (Proverbi 10,24). 
Tutte le cose che voi domanderete pregando, crediate di averle già 
ottenute e voi le otterrete (Marco 11,24). 
 
Se voi perdonate agli uomini le loro colpe, il Padre vostro che è nei 
cieli, perdonarà anche voi; ma se voi non perdonate agli uomini, 
neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe (Matteo 6, 14-15). 
 
La bocca serve a lodare Dio (Marco 11,24). 
 
La tristezza, scende da Dio, produce un ravvedimento che conduce 
alla salvezza (Cor. 7,10). 



ULTIMI BENEDETTI 
 

Quanto all'amore fraterno siate  
pieni di affetto gli uni verso gli altri. (Romani 12,10) 

 La vostra condotta non sia dominata dall'amore del denaro; siate contenti delle 
cose che avete; perché Dio stesso ha detto:  

«Io non ti lascerò e non ti abbandonerò».Ebrei 13:5 
 
Gli ultimi sono sicuramente i primi ad essere benedetti, non per 
merito loro ma perché essendo completamente svuotati da ogni 
aspettativa, presunzione, orgoglio, sono come dei contenitori vuoti, 
limpidi, disponibili ad essere totalmente riempiti dalla Sacra 
Presenza. 
Gesù è stato reso perfetto per via delle sofferenze (come insegnano 
le scritture: Ebrei 5-8), anche la tua sofferenza ti ha insegnato la via 
della perfezione; ora puoi accogliere la perfezione di Dio in te.  
 
Tu che ti riconosci come ultimo in alcuni aspetti della vita e hai 
conosciuto le difficoltà materiali, ora puoi conoscere la ricchezza 
Spirituale. 
 
Hai accesso a un tesoro inesauribile, a una ricchezza che 
riempie il tuo cuore e che ricolma di commozione il tuo animo. 
 
Si tratta di un percorso facilissimo, che solo tu come alcuni tuoi 
fratelli umili e senza difese potete accogliere nel vostro cuore. 
Dove la mente non può più agire, li può agire il cuore. 
Dove agisce il cuore, ogni essere viene riconosciuto come un sacro 
tempio che accoglie la Sacra Presenza ed insieme si può celebrare 
la lode alla Creazione del Signore. 
 
In questo manuale per chi aderisce alla confraternita degli Ultimi 
Benedetti, presento una sintesi degli insegnamenti trasmessi nelle 
Sacre Scritture per aiutare a procedere nello Spirito e nella sua 
felicità. 

 
Alla confraternita possono aderire persone di tutte le religioni e gli 
atei che desiderino ritrovare la completezza fisica, emozionale, 
mentale e spirituale nella loro vita e condividere il rispetto per la 
Sacra Creazione e di tutte le Creature appartenenti al Signore. 
 
Chiedo al Signore di Benedirti e benedire il tuo percorso ed i tuoi 
cari affinché tu possa camminare con loro nel Suo sentiero di Luce, 
Pace, Amore e Prosperità; per condividere insieme la Felicità di 
Dio e ridare vita al Sacro Paradiso in ogni luogo in cui ti trovi ad 
essere. 

 
 
 

Ordinate alla vostra debolezza di andarsene confessando 
che il Signore è la forza della vostra vita 

(Salmo 27,1) 
 
 

Beati quelli che diffondono la Pace perché  
saranno chiamati Figli di Dio.  

(Matteo 5,9) 
 
Non amate il mondo né le cose che sono nel mondo. Se uno ama il mondo, 
l'amore del Padre non è in lui. 1Giovanni 2:15. 
 
Nell'amore non c'è paura; anzi, l'amore perfetto caccia via la paura, perché chi 
ha paura teme un castigo. Quindi chi ha paura non è perfetto nell'amore. 
1Giovanni 4:18  
 
Perché questo è l'amore di Dio: che osserviamo i suoi comandamenti;1Giovanni 
5:3  
 
Nessuno ha mai visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e il 
suo amore diventa perfetto in noi. 1Giovanni 4:12  
 
Salutatevi gli uni gli altri con un bacio d'amore fraterno. 1Pietro 5:14 



PERCHE' ULTIMI BENEDETTI? 
Venite a me, voi tutti che siete travagliati e aggravati,  

ed io vi darò riposo (Matteo 11,28). 
Amatevi gli uni gli altri come Io vi ho amato  

(Giov.15,17- Mar.12,31). 
 
Nella società molte persone nascono con il carisma di essere primi. 
Con poco sforzo e con una serie di casualità raggiungono dei posti 
di comando, sono dei vincenti, tutto sembra andargli bene. 
Questo accade perché sanno stare al loro posto e dedicare le energie 
ai loro talenti. 
Ogni persona è vincente in un aspetto della vita. 
Qualcuno nel sorridere, qualcuno nell'abbracciare, qualcuno 
nell'ascoltare, qualcuno nel cucinare, qualcuno nel mettere in 
ordine. 
Scopri dove sei primo e coltiva quell'aspetto della tua personalità. 
Negli altri aspetti non ti affannare per primeggiare, non sei il primo, 
sei quello che sei, non entrare in competizione, accetta di essere 
l'ultimo e godi di questo posto che Dio ha scelto per te; nutriti di 
tutto quello che ricevi in più come un dono. 
La posizione di ultimo è la più vincente perché ti permette di 
liberarti dalle aspettative del superfluo per focalizzarti sulle priorità 
interiori e sacre. 
Puoi dedicare 24 ore al giorno alla consapevolezza di essere unito 
al Signore e operare per lui per il bene di tutti gli esseri. 
Loda il Signore per averti reso ultimo per un Suo progetto di 
Felicità e Amore e accogli sorridendo la sua Benedizione. 
 

Ordino a ogni mia debolezza di andarsene 
Signore confesso che sei la forza della mia vita!! 

Signore ti lodo per avermi reso ultimo 
Signore ti lodo per avermi reso ultimo 
Signore ti lodo per avermi reso ultimo e per arricchirmi nel Tuo 
Spirito.  

LA PAROLA 
 

La parola di ciascuno sarà il Suo oracolo.  
(Gal 23, 23-36; Atti 23,36- 48,49). 

Si diventa ciò che si pensa  
(Mndukya Upanisad). 

 
La nostra parola è il collegamento più profondo con la nostra vita. 
Ogni nostra parola crea attorno a noi una sensazione particolare. 
Se è buona, benedicente, crea leggerezza. 
Se è una parola sgarbata, cattiva, crea del peso, della confusione. 
 

Ogni nostra parola può essere il nostro veleno o il nostro cibo e 
nutrimento. 
Dobbiamo imparare a controllare ogni parola che diciamo in modo 
da fare uscire solo quelle in grado di migliorare la nostra vita e 
quella degli altri. 
Ogni nostra parola è come un seme che viene posto nella terra. Una 
volta emessa, sembra che non esista più; invece agisce in profondità 
come un seme e cresce fino a germogliare e diventare la pianta del 
seme che si è piantato. 
Ogni nostra parola porterà negli anni a sviluppare la realtà 
conseguente alla sua natura, come da un seme di rosa nasce la rosa 
e da uno di cactus esce il cactus, da una parola bene-dicente origina 
la bene-dizione e da una parola mal-dicente origina la male-dizione. 
 

Gli “Ultimi Benedetti” si liberano delle parole superflue 
maledicenti e non le accolgono nella loro vita per essere leggeri 
usando con piacere le parole di benedizione e di felicità. 
Per procedere nella felicità di Dio, si devono pronunciare con 
sincerità le affermazioni di bene e di fede. 
 

Non bisogna solo parlare giustamente, ma anche pensare 
giustamente:  che tutto ciò che è vero....giusto, puro, amabile, sia 
l'oggetto dei vostri pensieri. (Filippesi 4,8). 



HAI LA FEDE? 
 

La fede viene dall'udire e l'udire viene dalla parola di Cristo. 
(Romani 10,17) 

 
Se hai la fede puoi procedere nell'Amore di Dio, se non hai la fede 
devi ottenerla! 
 
La fede non nasce da noi ma è Dio che ce la dona. 
Per ottenerla dobbiamo chiedergliela. 
 
 
 
Alza le braccia al cielo e chiedi al Signore Innominabile: 
 
Signore, Papà, 
ho piacere di avere la Fede! 
 
Signore, Papà, 
dammi la fede! 
 
Signore, Papà, 
dammi la fede in te! 
 
Signore, Papà, 
voglio la tua fede! 
 
Signore , Papà 
comandami di avere fede!!! 
 
Ripeti con forza e determinazione in modo assertivo finché non si 
risveglia la fede in te. 
 
 

ESSERE FIGLIO DI DIO 
Accogliere il Consolatore 

 
Chiunque fa la volontà del Padre è figlio di Dio. (1 Giovanni 3.1) 
Beati quelli che diffondono la pace perché saranno chiamati Figli 

di Dio. (Matteo (5,9) 
 
  

La persona che ha fatto maggiormente la volontà del Padre è stato 
sicuramente Gesù. 
Figlio di Maria, forse di Giuseppe o forse dello Spirito Santo, ma 
sicuramente per aver fatto la volontà del Signore è considerato  
figlio di Dio.  
 
Ogni persona che compie la volontà di Dio è riconosciuta come  
figlio di Dio. (Giovanni 3,1) 
 
Quando una persona è in relazione filiale con il Padre, il Signore fa 
scendere il Suo Santo Spirito Consolatore su di lui, per consolarlo 
da ogni sofferenza e per istruiscilo. 
Affinché questo accada occore la fede e la richiesta viene fatta a 
voce alta con le braccia levate e la testa china: 
 
Io confesso che Gesù Cristo è figlio di Dio 
io sono in Dio e Dio in me. 
Grazie Signore perché mi mandi il Consolatore. 
Che mi consola ricolmando ogni mio vuoto 
e mi istruisce nella tua volontà di amore. 
 
 
1Giovanni 4:8 Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. 
1Pietro 4:8 Soprattutto, abbiate amore intenso gli uni per gli altri, perché l'amore 
copre una gran quantità di peccati. 
1Pietro 5:14 Salutatevi gli uni gli altri con un bacio d'amore fraterno. 
 



LA PREGHIERA 
 

Voi dunque pregate così: 
"Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome;Matteo 6:9  
Luca 11:2 Egli disse loro: «Quando pregate, dite: 
"Padre, sia santificato il tuo nome; venga il tuo regno; 
Matteo 6:7 Nel pregare non usate troppe parole come fanno i pagani, i quali 
pensano di essere esauditi per il gran numero delle loro parole. 
Luca 18:1   pregare sempre e non stancarsi: 
uca 22:40 «Pregate di non entrare in tentazione». 
 
Come pregare: 
Filippesi 1:4 e sempre, in ogni mia preghiera per tutti voi, prego con gioia 
Romani 12:12 siate allegri nella speranza, pazienti nella tribolazione, 
perseveranti nella preghiera, 
 
Dove e quando pregare: 
Matteo 6:6 Ma tu, quando preghi, entra nella tua cameretta e, chiusa la porta, 
rivolgi la preghiera al Padre tuo che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel 
segreto, te ne darà la ricompensa. 
Matteo 6:5 «Quando pregate, non siate come gli ipocriti; poiché essi amano 
pregare stando in piedi nelle sinagoghe e agli angoli delle piazze per essere visti 
dagli uomini. Io vi dico in verità che questo è il premio che ne hanno. 
Colossesi 4:2 Perseverate nella preghiera, vegliando in essa con rendimento di 
grazie. 
Efesini 6:18 pregate in ogni tempo, per mezzo dello Spirito, con ogni preghiera e 
supplica; vegliate a questo scopo con ogni perseveranza. Pregate per tutti i santi, 
 
Matteo 21:22 Tutte le cose che domanderete in preghiera, se avete fede, le 
otterrete». 
Luca 22:46 e disse loro: «Perché dormite? Alzatevi e pregate, affinché non 
entriate in tentazione». 
Matteo 21:13 E disse loro: «È scritto: "La mia casa sarà chiamata casa di 
preghiera".  
 
Per chi pregare? 
Marco 14:38 Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione; lo spirito è pronto, 
ma la carne è debole» 
Luca 6:28 benedite quelli che vi maledicono, pregate per quelli che vi 
oltraggiano. 
Luca 10:2 E diceva loro: «La mèsse è grande, ma gli operai sono pochi; pregate 

dunque il Signore della mèsse perché spinga degli operai nella sua mèsse 
Matteo 24:20 Pregate che la vostra fuga non avvenga d'inverno né di sabato; 
Efesini 6:18 pregate in ogni tempo, per mezzo dello Spirito, con ogni preghiera e 
supplica; vegliate a questo scopo con ogni perseveranza. Pregate per tutti i santi, 
Matteo 26:41 Vegliate e pregate, affinché non cadiate in tentazione; lo spirito è 
pronto, ma la carne è debole». 
2Tes: si spanda e sia glorificata come lo è tra di voi,salonicesi 3:1 Per il resto, 
fratelli, pregate per noi perché la parola del Signore 
Matteo 5:44 Ma io vi dico: amate i vostri nemici, [benedite coloro che vi 
maledicono, fate del bene a quelli che vi odiano,] e pregate per quelli [che vi 
maltrattano e] che vi perseguitano, 
 

Pregare insieme: 
Romani 12:12 siate allegri nella speranza, pazienti nella tribolazione, 
perseveranti nella preghiera, 
1Corinzi 7:5 Non privatevi l'uno dell'altro, se non di comune accordo, per un 
tempo, per dedicarvi alla preghiera; e poi ritornate insieme, perché Satana non vi 
tenti a motivo della vostra incontinenza. 
Corinzi 1:11 Cooperate anche voi con la preghiera, affinché per il beneficio che 
noi otterremo per mezzo della preghiera di molte persone, siano rese grazie da 
molti per noi. 
 

Quale preghiera è ascoltata: 
Proverbi 15:29 Il SIGNORE è lontano dagli empi, 
ma ascolta la preghiera dei giusti. 
Proverbi 28:9 Se uno volge altrove gli orecchi per non udire la legge, 
la sua stessa preghiera è un abominio. 
1Corinzi 14:16 ..se tu benedici Dio soltanto con lo spirito, colui che occupa il 
posto come semplice uditore come potrà dire: «Amen!» alla tua preghiera di 
ringraziamento, visto che non sa quello che tu dici? 
Giacomo 5:15 la preghiera della fede salverà il malato e il Signore lo ristabilirà; 
se egli ha commesso dei peccati, gli saranno perdonati. 
Giacomo 5:16 Confessate dunque i vostri peccati gli uni agli altri, pregate gli uni 
per gli altri affinché siate guariti; la preghiera del giusto ha una grande 
efficacia. 
 

Come abbiamo visto, la preghiera può essere una lode; l'affermare la nostra 
unione con il Signore, il chiedere che qualcuno venga perdonato e ravveduto 
all'amore o ottenga la guarigione o di mezzi adeguati per procedere nella vita. 
Si prega con gioia, allegria, pazienza, perseveranza in ogni tempo, nel proprio 
cuore in intimità o con più persone ad alta voce e con le mani levate lodando Dio. 
L''atteggiamento è quello del bambino (appena nato) con il cuore aperto pieno di 
stupore e meraviglia, entusiasta di essere pervaso dalla Sacra Presenza.



HO PIACERE DI  PREGARE 
Il cielo è il mio trono, la terra sgabello ai miei piedi (Atti 48,49). 

Tutto in tutti (Cor. 1,15-28) 
Alzate le mani lodando Dio (Salmo 141-2;10; 134; 63-4) 

 
Qual'é il tempio più sacro per pregare? Dove si trova? 
 
Il tempio più sacro per celebrare la Sacra Presenza è sempre con te! 
Si tratta del tuo corpo. 
Si insegna infatti che Dio non abita in templi o manufatti ma nel 
Tuo corpo e nella Tua anima!! 
 
In ogni tua cellula, atomo, è presente la Sua Sacra Presenza! 
 
Lodalo: 
 
Signore ti lodo per essere in me! 
Signore ti lodo per avermi scelto come tuo tempio. 
Signore ti lodo per avermi scelto come Tuo Sacro tempio. 
Signore ti lodo per avermi reso Sacro e per la fiducia che hai in me.
Signore ti lodo perché mi vuoi vivo qui ed ora in questo Sacro 
tempio. 
Signore ti lodo per rendermi fiero di avere la fede in te e di 
proteggere il tempio che mi hai affidato!! 
Signore ti lodo perché sono una tua creatura spirituale! 
 
Rendi sacro il luogo in cui il tuo corpo-tempio vive, lavora, ama, si 
nutre, dorme. 
Ogni luogo in cui vivi è il “luogo del Rispetto” dove il tuo corpo 
(il Sacro Tempio) deve essere custodito. 
Il tuo posto di lavoro è il luogo nel quale la Tua sacralità può 
operare per il bene di tutti gli esseri emanando pace e felicità di 
Dio. 
La tua famiglia è il luogo dove la serenità e l'Armonia di Dio può 

operare attraverso il Tuo Sacro Tempio. 
Ovunque tu ti trovi, quello è il luogo prescelto da Dio per porre il  
Suo Sacro Tempio (che è il tuo corpo) e diffondere la Sua Felicità. 
 
Io chiedo al Signore di Benedire il Tuo Sacro Tempio e di renderlo 
e mantenerlo puro per accogliere la sua Luce e beatitudine. 
 
 

Signore ti lodo, grazie perché rendi puro il mio corpo. 
Signore rendimi e mantienimi puro. 

Benedici il mio sacro corpo e la mia sacra anima. 
Rendimi Sacro e Santo secondo il tuo volore. 

Rendimi perfetto nella tua perfezione. 
Ti lodo perché mi ami e mi vuoi felice. 

Ti lodo per abitare in me. 
Ti chiedo permesso per l'azione che sto per compiere, se non ti 
aggrada ostacolamela, se la gradisci affiancami e proteggimi. 

 
 

 Non sapete che siete il tempio di Dio e che  
lo Spirito di Dio abita in voi?  

(1Corinzi 3:16) 
 

 Se uno guasta il tempio di Dio, Dio guasterà lui;  
poiché il tempio di Dio è santo; e questo tempio siete voi 

(1Corinzi 3:17)



I PECCATI 
Non giudicare e non sarai giudicato (Matteo 7,1) 

Perdona e sarai perdonato (Matteo 6, 14-15) 
Chi commette peccato è schiavo del peccato (Giovanni 8,34) 

Chi fa del bene lo fa a suo vantaggio e chi fa del male lo fa a suo 
danno, poi tutti ritorneranno al Signore (Corano XLV 14-14) 

Se confessiamo i nostri peccati Egli è fedele e giusto nel rimetterci i 
peccati (1 Giov. 1,9) 

 
Ogni religione insegna che non si deve peccare. 
Avrai constatato quanto sia difficile non peccare!  
Più metti tutte le tue buoni intenzioni per non fare qualcosa, più 
sembra che tutto si metta contro di te per fare in modo che tu faccia 
quello che hai deciso che non vuoi fare. 
 
Il motivo è questo: 
L'obiettivo non è non peccare ma essere in continua unione 
consapevole con il Signore. 
 
Tu devi cercare Dio, non di non peccare. 
 
Se sei unito a Dio, viene automatico non peccare. 
Se metti come priorità il non peccare, richiamerai l'opposto che è il 
peccato e ci cascherai dentro. 
 
Dio non ha opposti perché Dio è tutto in tutto. 
Noi siamo in Dio, e Dio è in noi! 
 
Il primo comandamento insegna che Dio è il nostro Signore. 
Quindi qualsiasi cosa, pensiero, persona, desiderio poniamo sopra 
la Sua presenza, commettiamo il primo peccato, il peccato più 
importante: non mettere Dio al primo posto!! 
Signore, ti lodo perché mi perdoni per non averti messo al primo 
posto. 

Se Dio non è al primo posto, tutto è inutile, non serve non peccare, 
non serve realizzare i desideri, non serve accumulare ricchezze o 
potere, con la morte tutto si dissolve e ci si ritrova ad essere ultimi 
nel mondo spirituale!!! 
 
Quando mettiamo Dio al primo posto, accogliamo la Sua fede, la 
Sua Beatitudine, il suo Entusiasmo (siamo in- Dio) e di 
conseguenza non proviamo più desiderio di compiere azioni nocive 
perché non ci ricordiamo nemmeno che esistono. 
 
Siamo uniti con la Sua luce, il Suo amore e la Sua felicità. 
 
Quando moriamo siamo veramente ricchi, perché siamo ricolmi 
della sua radiosa presenza di Amore e Felicità. Siamo totalmente 
appagati nel Suo Spirito! 
 
Quindi se pecchi, chiedi perdono per i tuoi peccati, e soprattutto 
chiedi perdono per non avere messo Dio al primo posto con il Suo 
amore. 
 
Perdonati, e rilassati nella Sacralità della sua Presenza. 
 

 Soprattutto, abbiate amore intenso gli uni per gli altri, perché 
l'amore copre una gran quantità di peccati. Pietro 4:8



 COME RESPIRARE? 
 
Il respiro lento e profondo è il segreto per ascoltare la presenza del 
Signore. 
Un respiro veloce e superficiale, ci distrae, ci rende vulnerabili e 
influenzabili. 
 
Respira lentamente e profondamente. 
 
Inspira e quando espiri recita in un solo respiro tutto il Padre Nostro 
o il primo passo del Corano: 
 
Padre Nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà 
come in cielo e così in terra 
dacci oggi il nostro pane quotidiano 
rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori 
e non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male. Amen. 

* 
Nel nome di Dio Clemente e Misericordioso 
Lode a te Signore dell'universo 
Nel nome di Dio Clemente e Misericodioso 
Lode a te Padrone del giorno del Giudizio 
Te adoriamo, a Te noi ricorriamo 
Guidaci sulla retta via 
la via di coloro ai quali hai fatto Grazia 
verso cui non sei adirato e non vanno erranti. 
 
 
Se vuoi, usa la teopneutica: 
inspirando 
Dio emana Pace e Felicità da me a tutti. 
espirando  
Dio emana Pace e Felicità da tutti a me. 

COME AGIRE 
 
L'azione degli “ultimi benedetti” consiste nel dedicare con piacere 
ogni lavoro, comportamento, studio, divertimento a Dio. 
 
Tutto quello che si fa è una preghiera e una celebrazione della sua 
Sacra Presenza. 
Si lavora per Lui per manifestare la Sua Felicità, gioia, pace e 
amore. 
 
Ogni gesto è una preghiera per conoscere e arricchirsi della Sua 
Presenza nel proprio cuore in modo che si possa irradiare e 
diffondere in ogni essere e situazione. 
 
Ogni luogo è il luogo migliore; ogni momento è il momento 
migliore. 
Ora, adesso, è sempre il momento migliore!!! 
 
Non si agisce mai per dovere ma per piacere e per piacere a Dio. 
Non esiste un lavoro o uno studio migliore di un altro. 
Ogni studio o lavoro è una occasione per condividere la Sacra 
Presenza. 
Non esistono persone migliori o peggiori: ogni persona è una 
creatura di Dio con cui condividere la Sua Sacra Presenza. 
 
Questa è la pratica insegnata dagli induisti sotto il nome di Karma 
Yoga. 
 
Dove non si riesce a condividere la Sua Felicità può non essere il 
momento o il luogo migliore per farlo e forse ci si deve allontanare 
per agire altrove, tutto nel Piacere di Dio e nella Sua riconoscente 
celebrazione di Felice Santità. 



LA FELICITA' DI DIO 
 «Onora tuo padre e tua madre» (questo è il primo comandamento con 

promessa) affinché tu sia felice e abbia lunga vita sulla terra».Efesini 6:2. Allora 
mangerai della fatica delle tue mani,sarai felice e prospererai.Salmi 128:2. La 
tristezza, scende da Dio, produce un ravvedimento che conduce alla salvezza 

(Cor. 7,10). Felice l'uomo che ha compassione, dà in prestito e amministra i suoi 
affari con giustizia,Salmi 112:5 

 
Dio ci vuole felici. 
La preghiera più sublime è accogliere la felicità di Dio e 
condividerla con gli altri. 
La elebrazione della Santità è procedere insieme nella Sua Felicità. 
 
Se non ci sentiamo felici, è un dono del Signore che ci manda la 
Sua tristezza per insegnarci a ravvederci (comprenderci e 
trasformarci) per accogliere pienamente la Sua Felicità. 
 
Dio è Felicità. 
Se accogliamo la tristezza è perché scegliamo di dare più 
importanza alle cause della tristezza (o del peccato che l'ha 
provocata) che alla felicità di Dio e questo può allontanare la nostra 
attenzione e percezione dalla Sua Presenza. 
 
Quando viene la tristezza è il momento di ravvederci, di osservarci 
e liberarci o liberare dall'attaccamento al dolore per accogliere 
nuovamente Dio al primo posto nella nostra vita e con lui la sua 
Felicità. 
 
Qunado manca la felicità può servire pregare per i defunti o per le 
persone sofferenti che possono averci comunicato il loro dolore, in 
modo che trovino la pace, l'appagamento, il perdono e la guarigione 
corporea e spirituale. 
 

In alcuni casi può essere utile il battesimo, l'estrema unzione, il 
perdono, una preghiera chiedendo al Signore di benedire e appagare 
totalmente nella sua felicità e luce chi ne può avere bisogno. 

 
SE TI SENTI ULTIMO RICORDA CHE: 
 
 
Luca 13:30 Ecco, vi sono degli ultimi che saranno primi e dei primi 
che saranno ultimi». 
 
Matteo 19:30 Ma molti primi saranno ultimi e molti ultimi, primi. 
 
Matteo 20:8 Fattosi sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: 
"Chiama i lavoratori e dà loro la paga, cominciando dagli ultimi 
fino ai primi". 
 
Matteo 20:12 "Questi ultimi hanno fatto un'ora sola e tu li hai 
trattati come noi che abbiamo sopportato il peso della giornata e 
sofferto il caldo". 
 
Matteo 20:16 Così gli ultimi saranno primi e i primi ultimi». 
 
Marco 10:31 Ma molti primi saranno ultimi e molti ultimi primi». 
 
Atti 2:17 "Avverrà negli ultimi giorni", dice Dio, 
"che io spanderò il mio Spirito sopra ogni persona; 
i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno, 
i vostri giovani avranno delle visioni, 
e i vostri vecchi sogneranno dei sogni. 
 
Se lo desideri la grande famiglia degli ultimi ti accoglie 
nell'Amore di Dio. 
 
Accogli la potenza del Signore confessando che Lui è la forza 
della tua vita e ordina alla tua debolezza di andarsene per 
essere pervaso dall' Amore Divino. 
 



LA PRATICA SEMPLICE DEGLI ULTIMI BENEDETTI 
Mantieni la pratica del tuo Credo Spirituale e in più: 

 
Mattino: 
al risveglio sorridi al Signore e ripeti 
Dio è amore, Dio è amore, Dio è amore 
Dio è felicità, Dio è felicità, Dio è felicità 
Dio è prosperità, Dio è prosperità, Dio è prosperità. 
Dio è tutto in tutti; io sono in Lui e Lui è in me. 
Se hai bisogno della guida del Consolatore ripeti: 
Confesso che Gesù Cristo è figlio di Dio 
io sono in Lui e Lui è in me. 
Grazie per mandarmi il Santo Spirito Consolatore 
che mi consola, insegna e guida nel tuo volere di amore e felicità. 
 
Bagno e doccia: 
Sorridendo benedici l'acqua prima di fare la doccia o il bagno in 
modo che l'acqua rinnovi e purifichi il tuo corpo non solo nella 
pulizia materiale ma anche spirituale. 
 
Respiro: 
respira lentamente e profondamente ricordandoti che è il Suo Sacro 
Respiro (Spirito) che ti tiene in vita, lodalo e benedicilo in ogni 
respiro. 
 
Ai pasti sorridi e offrigli il cibo e benedicilo dicendo: 
Signore ti offro questo cibo, benedicilo 
in modo che mi nutra, mi curi e mantenga sano 
per procedere nel tuo volere di amore e felicità. 
 
In ogni luogo ricorda che quello è il luogo che accoglie il tuo corpo 
che è un tempio sacro! 
Rispettalo e fallo rispettare e diffondi la Felicità e l'amore di Dio. 
Afferma sorridendo prima di entrare in qualsiasi posto: 

chiedo il permesso di potere entrare per portare la Pace e la Serenità 
di Dio! 
Benedico questo luogo e tutte le forme di vita presenti in esso. 
 
Al lavoro soridendo benedici gli strumenti del lavoro prima di 
usarli, nello studio benedici i libri prima di studiarli come pure nei 
divertimenti o nei viaggi chiedi sempre permesso al Signore prima 
di fare qualsiasi cosa, ricordati che sei stato scelto come ultimo dal 
Signore per poterti rendere luce nella Sua Luce e felicità nella Sua 
Felicita.  
Ogni tua azione deve perciò essere posta nella Sacra Presenza per 
trasformarsi in Preghiera e Celebrazione. 
 
Con te stesso: 
benediciti, benedici il tuo corpo, anima, spirito; chiedi al Signore di 
benedirti affinché tu possa operare per la sua felicità e benessere. 
Accetta ogni tua parte, anche quella che non ti piace, riconoscila 
come sacra e offrigliela affinché la benedica e protegga. 
 
Con ogni persona: 
riconosci che Dio è presente in lei, sorridigli e sorridile 
benedicendola per essere stata scelta da Dio perché lo accolga nel 
Suo corpo. 
 
Prima di andare a dormire: 
sorridi al Signore e ripeti: 
 
Dio è amore, Dio è amore, Dio è amore 
Dio è felicità, Dio è felicità, Dio è felicità 
Dio è prosperità, Dio è prosperità, Dio è prosperità. 
Dio è tutto in tutti; io sono in Lui e Lui è in me. 
Signore ti lodo e ti ringrazio per questa giornata. 
Mi affido a te in questa notte, accoglimi e proteggimi nel  sonno 
pieno e ristoratore. Purifica la mia mente e il mio cuore. 



E POI.. 
 

Tutte le fonti sono in te 
(Salmo LXXXVI) 

 
Intrattenetevi tra voi con salmi, inni, cantici spirituali, cantando e 
salmeggiando nei vostri cuori al Signore, rendendo continuamente 
grazie per ogni cosa in nome di Cristo e Padre (Efesini V 19,20). 
 
Dio è la vostra forza (Salmo 27,1). 
Nulla vi sarà impossibile (Matteo 17,20). 
Se dimorate in me e le mie parole dimorano in voi, voi 
domanderete ciò che volete e vi sarà fatto (Giov.15,7). 
 
Credete e compite miracoli, esorcismi... (Marco.16-18). 
 
 
Se non chiedi la Sacra Presenza e la Sua unione, Dio ti lascia 
libero di percepire la tua solitudine...ma se vuoi in qualsiasi 
momento apri il tuo cuore e lo chiami, lui è già lì, pronto ad amarti 
e consolarti. 
 
Dio è in noi in ogni nostra parte. La Sua felicità, non deve scendere 
o arivare, è già in noi; non è dalle cose che possiamo nutrirci di 
questa Presenza Spirituale, perché è già in noi. Chiediamogli di 
ricolmare ogni nostro vuoto con la Presenza del Suo Spirito 
Consolatore. 
Chiediamo al Signore il permesso di poterlo riscoprire e vivere nel 
nostro respiro e cuore. 
 
“Fa che ogni respiro e battito del mio cuore sia la celebrazione della 
Tua Danza o Signore”. 
 

....e saranno tutti istruiti da Dio.. (Giovanni 6,45) 

Servizio Pastorale della famiglia  
“Libera Confraternita degli Ultimi Benedetti”. 

 
Libera Confraternita operativa interreligiosa per  
la pace, la letizia e la salute delle creature di Dio.  

 
La confraternita accoglie le persone di ogni credo che  fanno la 
volontà di Dio e agiscono per la Pace come Suoi figli; si 
riconoscono perciò tra loro come fratelli nella Sua Sacra Famiglia 
Spirituale del Padre. 
 
Gli aderenti operano con Rispetto, Amore, Pace e Felicità in Dio, 
portano sostegno ai loro simili e sono esempio di pace, felicità, 
affetto fraterno. Rispettano il proprio e altrui corpo e anima 
riconoscendoli come templi di Dio. 
 
Gli aderenti rispettano ogni religione e culto perché pongono sopra 
tutto l'unione interiore in Dio e il rispetto di ogni sua creatura e 
della sua anima; mantengono i loro culti e tradizioni. Non 
giudicano ma discernono. 
Coltivano la fede in Dio e l'amore per la Sua Creazione e Creature. 
Riconoscono la presenza di Dio maestro e Amico in ogni essere e 
gli rivolgono il rispetto dovuto. Chiedono il permesso al Signore 
prima di ogni azione o prima di accogliere un pensiero terreno. 
Sono operativi per il bene di tutti gli esseri. 
 
La pratica della confraternita è procedere nella “Felicità di Dio” 
diffondendola nel proprio lavoro, studio, famiglia, società per il 
bene di tutto il creato. 
L'insegnamento e la diffusione del messaggio spirituale avviene 
con l'impegno ad agire con il Santo Comportamento e con 
l'atteggiamento interiore focalizzato sulla presenza di Dio.   

Egli ci ha anche fatto conoscere il vostro Amore nello Spirito. 
 Al di sopra di tutte queste cose rivestitevi dell'Amore (nello Spirito) che è il 

vincolo della perfezione (Colossesi 1:8; 3,14).- Dio è Amore. 


